
 
Aprile 2017 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano 

 
 
 

DOMENICA 2 APRILE viola                 
 

 V DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45 
Il Signore è bontà e misericordia 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 11.00: SANTA MESSA 

 

LUNEDI’ 3 APRILE    viola 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22; Gv 8,1-11  
Con te, Signore, non temo alcun male 

 

------------------------ 

MARTEDI’ 4 APRILE viola 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
S. Isidoro – memoria facoltativa 
Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30 
Signore, ascolta la mia preghiera 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 21.00: CATECHESI DEGLI ADULTI 

MERCOLEDI’ 5 APRILE viola 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Vincenzo Ferrer – memoria facoltativa 
Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3; Gv 8,31-42 
A te la lode e la gloria nei secoli 

 

…............................ 

GIOVEDI’ 6 APRILE               viola 
  

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

VENERDI’ 7 APRILE viola     
 

Liturgia delle ore prima settimana 
  

S. Giovanni Battista de la Salle – memoria facoltativa 
Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42 
Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 21.00: ADORAZIONE PRIMO VENERDI' 

SABATO 8 APRILE viola 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
Ez 37,21-28; Cant. Ger 31; Gv 11,45-56 
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA CON BENEDIZIONE 

DELL'OLIVO 

DOMENICA 9 APRILE rosso               
 

 DOMENICA DELLE PALME 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14 
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 10.30: RITROVO VIA DELL'ARNO  

ALL'ALTEZZA DEL CANCELLINO N. CIVICO 22 

(a seguire) SANTA MESSA 
 



 

 
 
 
 
 

 

La Preghiera  

 

di RobeRto LauRita  

 

La morte ci fa paura, Signore Gesù: la morte di coloro che amiamo perché vengono 

strappati al nostro affetto, alla nostra amicizia, ma soprattutto la nostra morte perché non 

possiamo prevedere quando avverrà e in quali condizioni.  

Noi vorremmo essere in grado di padroneggiare ogni istante della nostra vita e invece la 

morte sfugge al nostro dominio e ci rinvia brutalmente alla nostra fragilità.  

Quel giorno, a Betania, Signore Gesù, tu hai fatto intravedere la tua commozione per la 

morte dell’amico Lazzaro: il tuo pianto ci ha rivelato quanto ti stava a cuore la relazione con 

lui, ma anche la ferita provocata dalla sua scomparsa.  

Tu, però, Signore Gesù, proprio in quel giorno di dolore ci hai invitati ad andare oltre, a 

riconoscere che tu sei la risurrezione e la vita e che chiunque crede in te non rimarrà nelle 

mani della morte, ma vivrà per l’eternità.  

Sì, Signore Gesù, in qualsiasi modo e in qualunque momento arrivi, non sarà la morte a 

pronunciare l’ultima parola su di noi.  

Sarai tu a toglierci dal suo gorgo oscuro, dal suo potere, e a farci rinascere a una vita 

nuova, che ha il gusto dell’eternità.  

 


